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IX

Presentazioni

Tra le molteplici attività che competono alle Soprintendenze Archeologia, 
belle arti e paesaggio un posto importante è riservato all’esecuzione di ricerche 
archeologiche, preventive, pianificate o di emergenza, realizzate soprattutto ai 
fini della salvaguardia del patrimonio archeologico ma che mai sono disgiunte 
da una approfondita attività di ricerca, conservazione, restauro, valorizzazione 
e comunicazione scientifica. 

Per questo motivo la ripresa della pubblicazione dei Quaderni di Archeologia 
d’Abruzzo va accolta con estremo favore perché consente di colmare una lacuna 
di quattro anni nella diffusione della conoscenza dei risultati delle ricerche ar-
cheologiche condotte dalle Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio 
in un territorio vasto, complesso e articolato come quello abruzzese e di mettere 
in comune metodologie di intervento, dati, ipotesi, riflessioni sulla storia e 
l’archeologia della Regione. 

Sono proprio i caratteri geomorfologici della Regione, che si estende dall’A-
driatico alle più alte vette dell’Appennino e della Majella, percorsa da fiumi e 
tratturi che hanno costituito per secoli importanti vie di comunicazione tra 
l’interno e la costa e verso il Nord e il Sud della penisola, ad avere favorito for-
me di popolamento del tutto peculiari e differenziate da parte di genti di stirpe 
italica accomunate dal comune ceppo sabellico, ma distinte in una molteplicità 
di gruppi individuati già dalle fonti antiche, Marrucini, Marsi, Peligni, Equi, 
Vestini, Pretuzzi, Frentani, fieri avversari della potenza romana per oltre due 
secolo e sconfitti definitivamente solo alla fine della Guerra sociale (88 a.C.).

Una regione in cui la ricerca archeologica è stata ed è determinante per 
la ricostruzione di una storia che attraversa i millenni, dalla preistoria e la 
protostoria del Fucino alle necropoli di Campovalano, Fossa, Alfedena, dalla 
miriade di insediamenti, necropoli e santuari italici di epoca ellenistica, fino ai 
più significativi episodi dell’espansione romana a Teramo, Chieti, Alba Fucens, 
Corfinium. 

Una ricerca inesauribile e continua che garantisce la tutela e la valorizzazione 
dello straordinario patrimonio archeologico dell’Abruzzo e che si nutre delle 
profonde conoscenze e delle competenze multidisciplinari dei dirigenti e dei 
funzionari delle nostre Soprintendenze che ringrazio per la professionalità e la 
passione con cui svolgono un lavoro difficile, talora oscuro, spesso svilito da una 
rappresentazione esclusivamente burocratica dell’attività di tutela ma determi-
nante non solo perché è un valore costituzionale ma anche perché è il presidio 
saldo dei fondamenti della nostra cultura e della nostra memoria collettiva.

Luigi La Rocca
Capo Dipartimento  

per la Tutela del Patrimonio Culturale 
già Direttore Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio



Con questo numero riprende la serie dei Quaderni di Archeologia d’Abruzzo, 
rivista ufficiale della Soprintendenza Archeologia dell’Abruzzo, avviata da Andrea 
Pessina nel 2009, che fin qui ne ha seguito e sostenuto la crescita fino a farne 
uno strumento imprescindibile per la conoscenza del patrimonio archeologico 
regionale.

Anche a seguito della riorganizzazione del Ministero della Cultura e dell’i-
stituzione dei nuovi uffici territoriali, prima della Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per l’Abruzzo ad eccezione dell’Aquila e dei comuni 
del cratere e successivamente della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Chieti e Pescara, i Quaderni hanno continuato ad 
accogliere contributi relativi all’intero territorio regionale, confermandosi uno 
strumento essenziale per la tutela, lo studio e la ricerca archeologica in Abruzzo.

Dopo una breve interruzione, la serie riprende con la pubblicazione del sesto 
numero, che raccoglie sia gli esiti degli scavi condotti tra il 2016 e il 2018 nelle 
province dell’Aquila, Pescara e Chieti, sia, grazie a un accordo con la Direzione 
regionale Musei Abruzzo, gli Atti della Giornata di Studi dedicata al Guerriero 
di Capestrano, tenutasi a Chieti il 28 settembre 2024.

Per ragioni editoriali, i contributi di maggiore estensione, dedicati agli 
approfondimenti scientifici, saranno pubblicati nel settimo numero, già in pre-
parazione, che accoglierà anche i risultati delle campagne di scavo, di emergenza 
e di ricerca, condotte tra il 2019 e il 2020. L’obiettivo è ora quello di riprendere 
con regolarità la pubblicazione annuale della rivista, così da aggiornare studiosi 
e appassionati, quasi “in tempo reale”, sullo stato della ricerca archeologica in 
Abruzzo, nella convinzione che la tutela del patrimonio non possa prescindere 
dalla diffusione e dalla condivisione dei risultati conseguiti dagli istituti che 
operano sul territorio.

Nel licenziare questo numero, desidero infine sottolineare il prezioso lavoro 
svolto dalla dott.ssa Amalia Faustoferri e dalla dott.ssa Valentina Belfiore, cura-
trici del volume, il cui impegno ha reso possibile la ripresa della pubblicazione 
dei Quaderni di Archeologia d’Abruzzo.

Chiara Delpino
Soprintendente Archeologia Belle Arti e Paesaggio 

per le province di Chieti e Pescara



IL GUERRIERO DI CAPESTRANO  
FRA ITALICI, ETRUSCHI E L’EUROPA 

CONTESTI E MODELLI A CONFRONTO

Atti dell’incontro di studio  
per le Giornate Europee del Patrimonio 

Patrimonio in Cammino

Chieti, Museo Archeologico Nazionale “La Civitella” 
MAN Chieti/DRMN Abruzzo, 28 settembre 2024





Il Guerriero di Capestrano è senza dubbio una 
delle testimonianze più emblematiche dell’Abruzzo 
antico e della scultura italica preromana. La sua no-
torietà – lungi dal consegnarlo a una lettura ormai 
cristallizzata – rende semmai ancor più necessario 
tornare sulle molte domande, di vario segno, che 
esso continua a porre: sul rapporto fra immagine 
scolpita e funzione funeraria, sulla rappresentazione 
del rango, sui legami con la società e con i luoghi 
nei quali prese forma.

Il volume che qui si presenta raccoglie gli atti  
del convegno di studi promosso dai Musei Archeo
logici Nazionali di Chieti – Direzione regionale 
Musei nazionali Abruzzo in occasione delle Gior-
nate Europee del Patrimonio 2024, dedicate al 
tema “Patrimonio in cammino”. La ricorrenza dei 
novant’anni dalla scoperta ha offerto una cornice 
particolarmente appropriata per tornare sul monu-
mento in un’ottica relazionale, attenta alla circola-
zione di modelli figurativi, alla mobilità di saperi 
e maestranze, ai contatti fra aree culturali diverse 
e alla ricostruzione dei paesaggi fisici e culturali 
entro i quali l’opera acquista piena intelligibilità. È 
proprio l’adozione di questo duplice punto di vista 
– aperto ad ampi confronti, e insieme saldamente 
ancorato all’ambito di provenienza – a offrire chiavi 
interpretative nuove sul monumento e sulla cultura 
che lo ha prodotto.

Il percorso muove da uno sguardo ampio, da 
una panoramica critica e tipologica sulle forme della 
rappresentazione funeraria e aristocratica nell’Italia 
antica e nell’Europa d’Oltralpe: un’apertura neces-
saria per collocare il Guerriero entro una storia di 
immagini, funzioni e modelli che ne chiarisce la 
singolarità. Da questa prospettiva allargata si torna, 
quindi, all’area di Capestrano e alla necropoli di 
Fontanelle, nel quadro delle evidenze archeologiche 
che permettono di precisare funzione, cronologia 
e contesto della scultura. L’armamento raffigurato, 
il testo inciso e gli attributi del rango vengono 
compiutamente ricondotti alla semantica dell’au-
torappresentazione aristocratica, attraverso la quale 
la memoria del defunto assume forma pubblica e 
ne perpetua l’autorità oltre la morte.

La sezione dedicata alla scoperta, alla docu-
mentazione d’archivio e alle indagini diagnostiche 
sposta infine lo sguardo sulla ricezione moderna 
dell’opera, seguendo il passaggio dal rinvenimento 

all’acquisizione pubblica, dalle prime letture agli 
interventi conservativi e alle verifiche oggi consen-
tite dalle analisi archeometriche e diagnostiche. Il 
Guerriero è così riletto anche alla luce degli studi 
più recenti, attraverso un serrato confronto tra 
archeologia, discipline storiche e scienze applicate 
al restauro che consente di precisare ulteriormente 
la comprensione del monumento.

Questa iniziativa dà concreta espressione a 
un indirizzo strategico prioritario della Direzione 
generale Musei, volto a rafforzare i musei come 
infrastrutture di ricerca e laboratori culturali ad 
ampio spettro, nei quali la conservazione del 
patrimonio si accompagna alla produzione di 
conoscenza, all’aggiornamento critico delle inter-
pretazioni, alla formazione di competenze e alla 
condivisione dei risultati. Nei musei archeologici 
tale funzione assume un rilievo particolare, poiché 
ogni reperto conserva un rapporto inscindibile 
con contesti spesso frammentari, vicende di scavo, 
restauri e successive disamine scientifiche. Pertanto, 
l’approfondimento specialistico – oltre ad avere un 
indubbio valore pubblico in sé, in quanto accresce 
la conoscenza dei beni custoditi e ne rende efficace 
la trasmissione – costituisce anche la premessa di 
ogni autentica accessibilità culturale, affinché tale 
trasmissione avvenga in forme chiare per tutti, 
sempre su basi rigorose e culturalmente fondate.

Ai Musei Archeologici Nazionali di Chieti – 
Direzione regionale Musei nazionali Abruzzo, alla 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Chieti e Pescara, alle curatrici del 
volume, ai relatori e a quanti hanno contribuito alla 
realizzazione dell’incontro e alla cura editoriale degli 
atti desidero rivolgere il mio più sentito ringrazia-
mento. Quanto raccolto in queste pagine conferma 
il ruolo di Villa Frigerj e della Civitella come sedi 
di riferimento per lo studio delle culture preromane 
dell’Abruzzo e dell’Italia medio-adriatica, e dimo-
stra come il museo archeologico possa interpretare 
pienamente la propria funzione contemporanea 
solo facendo della ricerca il presupposto fondante 
di ogni politica di conservazione e valorizzazione.
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